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Bivista mensile délia Scuola federate di
ginnastica e sport S F G S Macolin.

U F F IC I A L E

GIOYANI FORTI

LIBERA PATRIA

Macolin s/Bienne, maggio-giugno 1949 Anno V - N. 4

Atletica per dilettanti

Quando ccrriamo per prendere il tram, o saitiamo
una siepe, o gettiamo un sasso, esercitiamo, senza
vclerlo, le prime forme del I

' atletica. Nel saitare più
pozzanghere poi, adoperiamo spesso I' esercizio
afletico più ricercato: il salto triplo. L'afletica è dun-
que io sport più naturale e dovrebbe, di conseguen-
za, essere il più diftuso, il più praticafo, e i campi
e gli stadi atletici dovrebbero essere pieni di corri-
dori, saitatori e lanciatori. Ma la realtà non suona
cosi. L'atletica è certamente diffusa in tutte le parti
del mondo ma è esercitata relativamente da pochi.
Anche in Svizzera è cosi. Ci si puô quindi chiedere:
« dove sono gli afleti » E dove sono le migliaia
di giovani, le cui ore di ginnastica, durante 7-8 anni
di scuola, sono composte per ia massima parte di
esercizi atletici

La risposta è semplice : « Non ci sono ».

La ricerca del perché di questa situazione è già
molto più complicata. Noi vogliamo seguire qui so-
lamente una causa e prima di tutto domandarci :

« cosa conduce i giovani alio sport?» Sicuramente
non ii desiderio di « fortificare il corpo », « di edu-

care il coraggio », « di formare il corpo e l'anima »

o anche solo, di offenere una certa prestazione. Che
la grande massa sia poco attirata per la « prestazione

» lo dimostra già il disinteresse per il distintivo
sportivo. La molla motrice per i più è la voglia di
muoversi, ii bisogno di fuggire alla monotonia délia
nostra giornata, l'istinto per il gioco. Anche il bisogno

di mettersi in vetrina ha il suo influsso. Sola-
mente una selezione (una élite) ha un desiderio im-
perioso e un fine ben definifo. Questi pochi Ii

vogliamo tralasciare per occuparci solo degli alfri (mol-
fi). Per questi l'atletica offre poco, molto meno di

un gioco nel quale il singolo si assimila alla squadra
e senza grande preparazione e fatica puô agire, tare.
L'atletica è tenuta sotto la frusta del cronometro e
del metro. Uno sciatore debolissimo' prova già pia-
cere aile sue prime scivolate, un principiante del
tennis è già tanto felice quando riesce a metfere
alcune pâlie olfre la rete. Nuofare in una giornata
d: canicola è per se sfesso un piacere. Non cosi
l'atletica. Chi trova piacere a girare su di una pista
a un rifmo moderato e a costo di non pochi sforzi,
chi ha veramente gioia a liberarsi per un attimo deila
legge di gravita e cadere nelia fossa del salto, con

Una data da ricordare: I 3 novembre I 949
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una povera prestazione, o di lanciare un disco appe-
na o poco più di venti mefri attraverso i'aria Chi
nell'atietica non riesce a offenere certi limiti (e in
certo quai sense di « valore ») control labil i e misu-
rabili, non puo essere affascinato dal suo lavoro.
E per giungere a questi limiti bisogna appunto - cosi
sembra, almeno - darsi un po' di pena in un lungo
e duro processo di lavoro individuale per la ricerca
di stile, di gesti di movimenfi. E cosi in certo quoi
modo è finita, con la « naturalezza ». Deve proprio
essere cosî

* -X- *-

Per coioro che si preparano seriamente, a una
competizione, certamente ciô puô essere concepito.
La loro strada conduce aila cima attraverso difficili,
penosi gradini. Ma per gli altri (i più), che solo vo-
gliono « muoversi », « giocare » C'è per essi
ancora un posto nell'atietica

Mi sembra sempre che costoro, cioè la grande
massa quindi, non vengono presi corne si dovrebbe,
che nei metodo d'insegnamento ci sia una discre-
panza. Si cerca di fare dei campioni in miniatura. A

questi si lasciano eseguire i medesimi esercizi ne-
cessari ai veri afleti, che sono perô per loro dilettanti

inutili, o per lo meno faticosi e noiosi. Si

lasciano « riscaldare », poi si fa ginnastica di scioltez-
za, poi segue !o studio tecnico-analitico del movi-
mento, del gesto e aila. fine si cerca ancora di sta-
bilire il progresso con ii cronometro e il metro. C'è
troppo ragionamento e troppo poco istinto naturale
in questo metodo d'insegnamento : troppo cerveilo
e troppo poco cuore. Che un atleta che cerchi la

prestazione debba fare i suoi esercizi di scioltezza

per poter meglio saltare o ianciare è chiaro; ma chi

non cerca la prestazione ma vuole del movimenfo

per la gioia di muoversi deve saltare e lanciare, per
divenfar sciolto. Eg i non deve forfificare i suoi pol-
moni per correre, ma correre per fortificarli. « Au
iieu de nous entraîner pour faire du sport, faisons
du sport pour nous entrainer » scrive Jarrige nel

suo arficolo « Faut-il réviser la notion des sports
de base » che ci ha dato lo spunto per queste
nostre osservazioni.

Dal 10 al 15 oifobre
Dal 17 al 22 offobre
Dal 12 a! 17 dicembre
Dal 21 al 24 dicembre
Dal 26 al 31 dicembre

1950
Dal 2 al 7 gennaio
Dal 9 al 14 gennaio
Dal 9 al 14 gennaio
Dal 3 al 5 febbraio
Dal 24 al 26 marzo

Ii calendario provvisorio dei corsi federali che si ter-
ranno nel periodo invernale 1949/1950 è uscito e

prevede, per quanto riguarda la parfecipazione fici-
nese, i corsi che abbiamo sopra elencato. Attiriamo
in modo particolare l'attenzione dei monitori I. P. del
Ticino sul fatto che il corso di ripefizione del pros-
simo anno verra tenuto a Macolin nei giorni 24, 25

e 26 marzo. È una innovazione che la Sezione
cantonale dell' I. P. ha voluto introdurre nel programma
dell'anno prossimo per dare, fra l'altro, la possibilité
ai monitori del nostra cantone che non si sono più
recati a Macolin da qualche anno, di constatare i

Non è faciie frovare dei ripieghi. I corsi deile
federazioni sono naturalmente inquadrati sulla tec-
nica. Nei corsi centrali viene insegnato ii metodo,
che si impiega per i veri atleti. Le nozioni imparate
in questi corsi, vengono trasmesse più in basso a

catena, nei corsi regionali e distrettuali. Cosi un mo-
nitore di una piccola société di debuttanti adopera
i medesimi metodi che si applicano ai campioni, che
sono inadeguati ai giovani che cercano prima di
tutto il piacere e non la prestazione. Si spiega, si

prova, si affina, si analizza, si ripele ecc. e per finire
nasce la noia, la monotonia dell'atiefismo.

* * *
Come si puô eliminare questa noia che tiene ian-

ta gente lontana daqli stadi Con un sistema meno
scientifico, meno tecnico. L'allenamento non deve
ossere una « lezione ». Ognuno (parlo ora dei dilettanti)

deve poter muoversi, giocare, aver piacere
anche se ii processo metodico ne soffre. L'ora di
allenamento deve essere corne un gioco, nel quale
cgnuno puô, a volonté, misurare le sue forze non
con il cronometro e il metro, ma con i compagni
che si sceglie. Egli deve potersi sfogare e non se-
guire un programma. Date a ognuno la possibilité
di correre, di sailare, di lanciare, sotto forma di
gioco (forse nella natura, o su di un percorso di
ostacoli) e chissè che dalla massa di questi « gioca-
tori », di questi dilettanti, non escano dei veri atleti.
Se essi porieranno poi ancora seco, neila pena del-
l'alienamento di competizione, un po' di questa non-
curanza, tanto di guadagnato.

* * *
Questa noncuranza dovrebbe anche essere il

segno di riconoscimento dei corsi base I. P. nei quaii
l'atlefica ha cosî largo posto. In questi corsi noi
non vogliamo preparare dei campioni ma risvegliare
e mantener viva la gioia per una attivitè fresca e

sana.
Nei corsi I. P. noi non vogliamo allenarci per fare

dello sport ma fare dello sport per allenarci.

(Traduzione libera di Taio Arnoido Kaech

notevoli e inferessanti progressi che sono sfati fatti
nel piano progressivo délia realizzazione délia
S.F.G.S.: una data che ognuno dovrè notare nella

propria agenda e nella quale ognuno vorrè e dovrè
essere libera da ogni impegno.
Le inscrizioni ai corsi devono essere inviate alla
Sezione cantonale dell' I. P. a Beilinzona 15 giorni prima

dell'inizio dei corsi stessi. Per il C.R. verranno
emanate speciali istruzioni. Devono essere inviate
solo le inscrizioni di coioro che garantiranno di la-

vorare in favore delI' I. P.

I prossimi corsi a MacoSin
Corso di istruzione base I (in francese
Corso di istruzione base I (in fedesco)
Corso per monitori di istruzione sciistica (in francese)
Corso di ripetizione per monitori sei (in francese)
Corso di istruzione per monitori sei (in francese]

Corso per monitori sei (in fedesco e francese)
Corso per monitori sei (in iedesco)
Corso di istruzione base I (in francese e tedesco)
Corso centrale per i monitori e istrutteri dei corsi di ripefizione cantonali
Corso di ripefizione per i monitori di istruzione base del Ticino
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